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n altro Natale è alle porte: manca poco Uormai, camminiamo per strada e notiamo 
addobbi e lucine che nel buio della notte 

risplendono e ci fanno sentire l'aria festiva; a casa 
abbiamo il classico albero che insieme alle nostre 
famiglie addobbiamo come di consuetudine e 
anche a scuola l'atmosfera natalizia non manca: 
all'ingresso un gran bel presepe con un albero di 
Natale accanto. Natale: famiglie che si riuniscono 
con amici e parenti, altre che partono per la 
settimana bianca, altre invece che preferiscono 
semplicemente passarlo con la propria famiglia. 
Quest'anno, però, questa festività sarà un po' 
diversa per alcune famiglie. A questo periodo 
dell'anno è stata attribuita la frase "Siamo tutti più 

Non solo per un giorno...ma per tutto l’anno!Non solo per un giorno...ma per tutto l’anno!Non solo per un giorno...ma per tutto l’anno!
buoni" .  Al lo ra  facc iamo un  resoconto  d i 
quest'anno e pensiamo: dove va a finire questa 
"bontà natalizia" durante tutto il resto dell'anno? 
Basti pensare al numero dei femminicidi di 
quest'anno. Quante volte al telegiornale abbiamo 
sentito di donne uccise dai propri mariti/ex 
mariti/fidanzati? Per queste persone, per queste 
vittime il Natale non ci sarà, come non ci sarà nelle 
loro famiglie. Come non ci sarà Natale per le donne 
che in questo momento vengono maltrattate ma 
rimangono in silenzio. La bontà che dovrebbe 
essere presente nel clima natalizio, dovrebbe 
rimanere per tutto l'anno. Così questo Natale ci 
guiderà verso la conclusione di un 2013 macchiato 
di sangue, un anno che porterà con sé tutte queste 

vittime, i loro nomi, le loro storie. L'augurio di un 
Buon  Na ta l e  e  un  buon  2014  dovrà  e s se re 
accompagnato da un vento di ribellione che onori la 
memoria di chi non è più tra noi e salvi tutte coloro 
che in questo momento ancora sono costrette a 
nascondersi, soffrire. 
Buon Natale e buon 2014 a tutti!

Alessia Virgilio

Non solo per un giorno...ma per tutto l’anno!Non solo per un giorno...ma per tutto l’anno!Non solo per un giorno...ma per tutto l’anno!
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A SCUOLA DI SICUREZZA
opo il grande successo Dconseguito l'anno scorso, 
la Direzione Regionale 

p e r  l a  P u g l i a  d e l l ' I n a i l  e 
l'Assessorato al Welfare della 
Regione Puglia hanno deciso di 
r ip ropor re  i l  p roge t to  “Dal 
palcoscenico al la  realtà:  A 
scuola di prevenzione” ,  che 
coinvolge tutti gli studenti delle 
c l a s s i  I V  e  V  d e l l e  s c u o l e 
secondarie di  secondo grado 
presenti sul territorio. Il concorso 
si articolerà in tre fasi; la prima 
sarà la visione dello spettacolo 
teatrale  “Vite Spezzate”  che 
rappresenta  8 di  10 s tor ie  di 
incidenti sul lavoro, realmente 
accadute in Puglia. In seguito 
avverranno  incontri formativi ed 
informativi con tecnici dell'INAIL 
che si svolgeranno, presso le 
s t r u t t u r e  s c o l a s t i c h e ,  p e r 
sviluppare ed approfondire le 
c o n o s c e n z e  r e l a t i v e  a l l e 
dinamiche infortunistiche. La fase 
conclusiva, invece, spetterà ai 
ragazzi che dovranno creare una 
foto, un cortometraggio o un 
racconto riguardante ciò che 
hanno visionato e le idee che sono 
sca tu r i t e  i n  e s so .  La  c l a s se 
vinci t r ice sarà premiata  con 
denaro destinato all'acquisto di 
nuovi strumenti nella propria 
scuola. Quest'anno anche il nostro 
i s t i t u t o  p a r t e c i p a  a  q u e s t o 
progetto con le classi IV A e IV F. 
Infatti, gli allievi lo scorso  5 
Dicembre si sono recati a Corato 

per la visione dello spettacolo 
teatrale della I fase che aveva 
carattere tragi-comico. Sono state 
rappresentate 8 storie da attori che 
interpretavano i protagonisti degli 
incidenti sul lavoro dovuti alla 
caduta del trattore agricolo nel 
canale di bonifica, la formazione 
d e l l ' a r c o  e l e t t r i c o  d o v u t a 
a l l ' e s e c u z i o n e  d i  l a v o r i  i n 
prossimità di una linea elettrica, la 
mancanza  d i  imbracatura  d i 
sicurezza, mancanza di idonei 
sistemi anti-caduta, la rottura del 
lucernaio. Importante anche la 
presenza di altri due attori; uno 
aveva il ruolo di trasmettere, 
m e d i a n t e  u n o  s t e s s o  g e s t o 
s i m b o l i c o ,  a  n o i  s p e t t a t o r i 
l'epilogo di ogni storia ovvero la 
morte del personaggio. L'altra 
a t t r i c e ,  i n v e c e ,  d u r a n t e  l a 
r e c i t a z i o n e  c a m b i a v a  l a 
scenografia. Si aspetta, adesso, 
l'incontri formativi a scuola per 
p o i  d a r e  s p a z i o  a l l a  n o s t r a 
fantasia.

de Respinis Margherita

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

Anche  quest 'anno, dopo  i l   successo  della  
medesima iniziativa  degli  ultimi  anni,  l'I.T.C. 
“B.Pascal” organizza  il  progetto in oggetto “Gioca     
con     il     Pascal” al fine di promuovere negli 
studenti  solidarietà,  attenzione  alla  vita  scolastica  
considerando  gli  apporti  personali  degli studenti, 
promozione alla lettura e dell'orientamento alla 
cultura nonché far sviluppare agli allievi abilità e 
competenze multimediali. Si tratta di  un concorso a 
premi per gli alunni frequentanti le classi   terze di 
tutti gli Istituti di Scuola Secondaria di I° grado della 
nostra provincia. L'iniziativa consiste in una gara a 
quiz, di cultura generale sia nell'ambito  delle  
discipline  studiate  durante  l'anno  che  nell'ambito 
tecnologico-‐informatico, da realizzarsi nei locali 
del nostro Istituto.  

La partecipazione al concorso avviene a squadre, 
una o più per ogni classe/scuola, composte da 2 
alunni, coordinati da uno o più insegnanti per scuola. 
I l  t e r m i n e  p e r  l ' i s c r i z i o n e ,  c h e  a v v i e n e   
esclusivamente tramite un modulo allegato e      
disponibile sul sito è fissato a lunedì16      dicembre  
2013 tramite il seguente e‐mail o tramite fax (0881 
749436).  La  conferma  dell'iscrizione  sarà  inviata  
tramite e‐mail  alla  casella  di  posta  indicata  nel 
modulo di iscrizione. La competizione vera e 
propria, che si svolgerà venerdì 20   dicembre   2013   
dalle ore 9,30 prevede  che  ogni  squadra  risponda  
ai  quiz  in  maniera  corretta,  per  mezzo  di  
risponditori automatici e controllo interattivo delle 
risposte in un periodo di tempo predeterminato.  
Al termine della gara seguirà la premiazione. 

Prof. Francesco Giovanni Pesare 

Al Pascal un' esperienza di successo e collaudata da molti anni

Nel nostro Istituto due classi hanno la possibilità di partecipare ad un 
progetto denominato:  "Alternanza Scuola-lavoro". Abbiamo intervistato 
la prof.ssa Leila Bibbò docente di discipline giuridiche e referente della 
classe 3E presso l'azienda Koinè Comunicazione S.r.l., un' agenzia di 
comunicazione integrata con un oggetto sociale dedicato alle attività di 
Comunicazione, Marketing e Pubblicità per Enti pubblici e privati. 
In cosa consiste il progetto Alternanza scuola-lavoro? 
L'alternanza suola-lavoro è un progetto ministeriale che prevede la 
possibilità di coinvolgere, a partire dal 15º anno di età, gli studenti del 
secondo ciclo d'istruzione di svolgere una parte del curricolo scolastico 
presso delle aziende con attività formative progettate congiuntamente. 
Quali sono gli obiettivi che si vogliono raggiungere?
L'alternanza è estremamente utile come metodologia per l'apprendimento 
delle conoscenze e per l'acquisizione di competenze trasversali 
superando il tradizionale approccio dell'insegnamento delle discipline. 
Quali possibilità sono offerte agli alunni? 
Gli alunni si rendono consapevoli che esiste un profondo legame tra le 
competenze acquisite durante la propria vita scolastica e la propria 
realizzazione futura come persone e come professionisti.
Cosa significa per la scuola aprirsi alla dimensione lavorativa di 
un'impresa, ma anche cosa significa per un'impresa accogliere 
supporto, collaborazione di giovani? 
Con l'alternanza, gli alunni, oltre ad accrescere la motivazione allo studio, 
imparano a saper lavorare in gruppo, ad adattarsi alla organizzazione 
aziendale e a saper adattare le proprie capacità alle esigenze produttive 
dell'azienda. Le aziende, invece, hanno bisogno di giovani che 
posseggano sia competenze tecniche di base (informatica, lingue 
straniere), ma soprattutto trasversali per potersi inserire ed integrare nel 
contesto lavorativo. Ecco in cosa consiste il progetto! 

Ilaria Lombani

GIOCA CON IL PASCAL
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ADDIO AL PADRE DELLA LOTTA CONTRO L'APARTHEID

elson Mandela è morto a N95 anni. Il presidente del 
Sudafrica, Jacob Zuma, 

ha annunciato giovedì sera in un 
commosso discorso televisivo 
alla nazione la scomparsa del suo 
predecessore, eroe della lotta 
all'apartheid nel Paese.«I nostri 
pensieri – ha detto – sono con la 
sua famiglia, con i colleghi e 
a m i c i  e  c o n  i l  p o p o l o 
sudafricano». Zuma, visibilmente 
c o m m o s s o ,  h a  e s p r e s s o 
«profonda  gra t i tud ine»  per 
Mandela e ha ordinato il lutto 
nazionale. Le bandiere saranno a 
mezz'asta in tutto il Paese da 
venerdì al giorno delle esequie. 
«La sua anima riposi in pace. Dio 

benedica l 'Africa»,  ha det to 
ancora Zuma.«Voglio ricordare 
con semplici parole la sua umiltà, 
la sua grande umanità per la quale 
i l  mondo intero avrà grande 
gratitudine per sempre». Nel suo 
annunc io  Zuma s i  è  r ivo l to 
ripetutamente a Mandela col suo 
p o p o l a r e  e  a f f e t t u o s o 
soprannome: Madiba.Mandela 
soffriva in particolar modo di 
difficoltà respiratorie perché 
contrasse la tubercolosi durante la 
lunga prigionia a Robben Island. 
Soffriva inoltre di fastidi alla 
vista, causati dagli anni di lavori 
f o r z a t i  i n  u n a  c a v a  d i 
ca lca re .«Nelson  mande la  è 
vissuto per un ideale e l'ha reso 

reale. E' uno dei personaggi più 
coraggios i  del la  nos t ra  e ra . 
Appartiene al tempo, alla storia. 
Ha trasformato il sudafrica e tutti 
noi».  Così  i l  presidente Usa 
Barack  Obama ha  r icordato 
Mandela.L'OMAGGIO DAL 
MONDO - Dal leader cubano 
R a u l  C a s t r o   a l  p r e s i d e n t e 
palestinese Mahmoud Abbas 
(«Mandela è stato simbolo della 
liberazione dal colonialismo e 
dall'occupazione per tutti i popoli 
che aspirano alla libertà»), da 
ogni parte del mondo sono piovuti 
tributi a quella che per decenni è 
stata una delle figure simbolo 
delle battaglie terzomondiste, 
prima di assurgere a punto di 

riferimento universale per la 
difesa della libertà. La cancelliera 
tedesca Angela Merkel gli ha reso 
omaggio in quanto «nome per 
sempre associato alla lotta contro 
l'oppressione del suo popolo», 
mentre il presidente francese 
François Hollande lo ha definito 
un «lottatore instancabile» che 
«ha fatto la storia, quella del Sud 
A f r i c a  e  q u e l l a  d e l  m o n d o 
intero».L'eroe, se così possiamo 
chiamarlo, anche se potrebbe 
sembrare  poco rappresentativo 
riguardo il grande contributo dato 
a tutto il mondo, deve essere per 
tu t t i  noi  un s imbolo d i  v i ta , 
volontà, pace e amore.

Festinesi Marianna

«La forza della parola"

E
ccoci al termine di un viaggio intrapreso sulla strada 
della legalità. Il giudice Nicola Gratteri e Antonio 
Nicaso, cooscrittori del libro “Acqua santissima” hanno 

chiuso il 16 novembre il cerchio degli incontri prefissati x il neo 
progetto Lib(e)ri per reagire, realizzato dalla libreria Ubik di 
Foggia in collaborazione con l'associazione Libera e la scuola 
superiore I.T.C. Blaise Pascal. Quest'ultimo era forse l'incontro 
più atteso data l'esperienza di Gratteri nel mondo della mafia e la 
curiosità esercitata sul 
pubblico dato l'argomento 
quasi del tutto “taciuto” 
s u l l a  c h i e s a  a m i c a 
de l l 'ndrangheta .  Non 
meno interessanti, è da 
riconoscere, sono stati gli 
incon t r i  p receden t i  a 
p a r t i r e  d a  S t e f a n o 
Piedimonte (il 17 Ottobre) 
autore del libro “Voglio 
so lo  ammazzar t i ”  e  a 
seguire “un posto anche 
per me” libro presentato 
d a l  p r o p r i o  a u t o r e 
Francesco Abate (il 24 
Ot tobre)  e  infine ( i l  5 
N o v e m b r e )  L i o n e l l o 
Mancini con un libro molto interessante intitolato “L'onere della 
Toga”, al quale incontro hanno partecipato anche la moglie e i 
cari di Giovanni Pannunzio nella ricorrenza dell'anniversario 
della sua morte riportando una commovente testimonianza di 
coraggio. Questo progetto ha segnato un ciclo di incontri molto 
formativi per i giovani, ed è proprio per questo che annunciamo 
l'intenzione di voler proseguire, forse su un'altra strada che non 
sia più la legalità ma che certo toccherà un argomento molto 
attuale di cui gioverà certamente parlarne.

Simona Colucci

portare a termine tutti i punti della 
nostra lista."
Quali nuove strategie pensate di 
ado t tare  per  re laz ionarv i  con  i 
docenti?
A.F:" Il dialogo credo sia la strategia 
migliore in caso di disguidi, infatti 
secondo me le cose più facili sono 
sempre le migliori."
Per voi essere rappresentanti d'istituto 
che cosa vuol dire?  Credete veramente 
di migliorare quest'istituto?
L . M : "  S e c o n d o  m e  e s s e r e 
rappresentante d'istituto non vuol dire 
essere superiori o più importante di tutti 
gli altri studenti ma vuol dire ascoltare 
tutti i problemi e affrontarli insieme."

Trotta Mariaceleste e Pellegrino Martina

Co n  m o l t o  p i a c e r e 
abbiamo intervistato i 
nuovi 4 rappresentanti 

d'istituto (Luigi Mele, Simona 
Mazzeo,  Simone Chinni  e 
Alessio Fania)  per  sapere 
qualcosa di più riguardo il loro 
nuovo impegno e i  diversi 
obbiet t ivi  che vorrebbero 
raggiungere.
Come ci si sente ad essere l'unica ragazza 
de l  g ruppo?  Ti  s en t i  d i  avere  p iù 
responsabilità? 
S.M:" non mi sento con un carico di 
responsabilità maggiore addosso. Mi 
piacerebbe far sapere che vorrei poter 
rappresentare la presenza femminile 
nel l ' i s t i tu to ,  vorre i  che  le  ragazze 
sapessero che se hanno dei problemi o 
delle proposte da fare, che magari pensano 
non possano essere prese seriamente in 
considerazione da un ragazzo della mia 
"squadra", io ci sia sempre e al massimo 
della disponibilità. Sono convinta che le 
ragazze siano indispensabili, e lasciatemi 
dire che, senza la loro incredibile fantasia 
e voglia di fare,  non sarebbe mai lo 
stesso!"
C o s a  c r i t i c h e r e s t e  d e l l e  p a s s a t e 
rappresentanze?
L.M: "Nulla da criticare, apprezzo il loro 
lavoro passato e spero che anche noi 
saremo in grado di svolgerlo, se non 
meglio."
Quanti punti della vostra lista pensate di 
poter portare a termine?
S.C:" Speriamo, anche se sarà difficile, di 

PER MIGLIORARE IL PASCAL Lib(e)ri per reagire PER MIGLIORARE IL PASCAL
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IL CORAGGIO 
DI ESSERE DONNA

                             "  Denunciare: un primo passo per esserCI""

LA DIVERSITA' 
FA LA DIFFERENZA

a storia ci insegna che da Lsecoli ormai il rapporto 
tra uomo e donna e' stato 

per molti versi conflittuale.  Nei 
Paesi come il nostro, spesso e 
volentieri il contributo che 
poteva dare una donna nella 
societa' e' stato  sottovalutato , 
p u r  e s s e n d o  u n  e l e m e n t o 
fondamentale per il progresso 
della societa' .  Per secoli le 
donne hanno vissuto in una 
societa' fatta per gli uomini ed 
hanno pagato a caro prezzo 
ogni conquista di liberta' e di 
indipendenza. L'esempio piu' 
lampante e' la possibilita' di 
voto concessa alla donna solo 
nel 1946, diritto che dovrebbe 
essere imprescindibile, eppure 
prima di allora la loro opinione 
pubbl ica  non  e ra  p resa  in 
c o n s i d e r a z i o n e .  O g g i  l a 
situazione puo' dirsi migliorata 
ma e '  ben  a l  d i  so t to  de l le 
aspettative. Per quanto siano 
pro tagonis te  au torevol i  e 
responsabili, quante di loro 
h a n n o  r i v e s t i t o  u n  r u o l o 
importante nella vita pubblica o 
p o l i t i c a ?   D e c i s a m e n t e 
poche...Per troppi anni hanno 
messo a disposizione la loro 
forza solo nell'ambito familiare 
senza occuparsi minimamente 
della vita politica.  In campo 
lavorativo meta' di loro non 
entra neppure a far parte del 
mercato  o  sol i tamente  ne 
escono dopo il primo figlio o 
comunque per  ass is tere  la 
famigl ia .  I l  loro  cara t tere 
perseverante e determinato gli 
consentono di affrontare le 
situazioni in modo diverso dai 
nostri colleghi maschi,  che non 
vuol dire esserne migliori. La 
politica, come altri campi, puo' 
f a r  f o r z a  s u  q u e s t e 
caratteristiche interessanti ed 
originali, e inoltre, esercitando 
le veci di “madri” metterebbero 
g l i  a l t r i  a l  p r i m o  p o s t o  e 
sarebbero piu' sensibili alle 

esigenze del  ci t tadino.  Un 
punto di forza potrebbe essere il 
fatto che solo una donna puo' 
capire fino in fondo i problemi e 
gli interessi di altre donne, 
p o t r e b b e r o  a d d i r i t t u r a 
r a p p r e s e n t a r e  l ' i n t e r a 
p o p o l a z i o n e  f e m m i n i l e , 
fornendo una base solida a 
questa societa' in disfacimento. 
Tuttavia, se il mondo gira nel 
verso opposto e' anche colpa 
della mentalita' conservatrice 
i t a l i a n a ,  e  fi n  q u a n d o 
p e r s i s t e r a n n o  q u e s t e 
discriminazioni senza alcun 
fondamento l'Italia non potra' 
mai dirsi unita. Di certo tutto  
sarebbe migliore se ci fossero 
meno pregiudizi e ogni persona 
venisse valutata, non per il suo 
sesso,  ma per le  sue idee e 
capacita'. Un futuro piu' giusto 
ed equo puo'  e deve essere 
r a g g i u n t o  d a  u n a 
collaborazione tra uomini e 
donne come figura chiave. 
Forse una singola donna non 
riesce ad incidere piu' di tanto 
nella societa', pero', dato che il 
mare e' formato da tante piccole 
gocce d'acqua, si  potrebbe 
contribuire ad un cambiamento 
c o m i n c i a n d o  d a l  n o s t r o 
piccolo. Tanta strada e' stata 
fatta in questi ultimi anni, ma 
tanta ne resta ancora da fare ed 
e '  f o r s e  o r a  d i  a t t u a r e  u n 
p e r c o r s o  c h e  v e d a  l a 
v a l o r i z z a z i o n e  d e l  r u o l o 
femminile ,  favorendo una 
maggiore presenza negli organi 
politici, un reale contributo 
partecipativo nella societa' 
moderna. Da non dimenticare 
le grandi donne quali: Maria 
Teresa di Calcutta, Rita Levi 
Montalcini, Margherita Hack, 
Indira Gandhi, Marie Curie e 
tante altre che hanno reso fiero 
il mondo femminile con le loro 
azioni dando un esempio di 
rettitudine e correttezza.

Giorgia Bruno
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Il problema del posto che spetta alla 
donna nella Chiesa si è presentato 
negli ultimi tempi e non mancherà di 

e s s e r e  p r e s o  s e m p r e  p i ù  i n 
considerazione in un prossimo avvenire. 
E' inevitabile infatti che l'emancipazione 
realizzata dalla donna nella società 
civile abbia la sua ripercussione in 
campo religioso. Per chiarire meglio 
questo concetto vediamo cosa ne pensa 
Don Donato, parroco della “Chiesa 
B.V.M dell'Altomare.
Don Donato, qual è oggi il ruolo della 
donna nella Chiesa e, quanto sono 
ascoltate? 
Gli uomini frequentano di meno la 
parrocchia perché “si vergognano”, le 
donne, invece, sono molto più presenti, 
si mettono al servizio della Chiesa, 
fanno Catechismo, sono membri di 

Associazioni, membri del Consiglio 
P a s t o r a l e  e c c …                                                                      
L'uomo e la donna hanno pari dignità? 
Obiettivamente sì. Io tratto tutti allo 
s tesso  modo,  senza  d iscr iminare 
nessuno.  Sia  l 'uomo che la  donna 
possono avere ruoli importanti. Infatti 
<< Dio creò l'uomo a sua immagine e 
somiglianza, maschio e femmina li creò 
>>.
 Su questa pari dignità e complementare 
diversità è fondato il  matrimonio: 
l'alleanza di amore e di vita con cui un 
uomo e una donna, volontariamente, si 
uniscono in comunione familiare e 
coniugale.
Donne-prete… mai! E' d'accordo su 
questo verdetto del Papa?
Assolutamente sì, perché Maria non è un 
secondo Cristo, ma ella esiste in quanto 
diversa da lui. Allora, perché attribuirle 
un sacerdozio simile a quello di Cristo? 
Gesù è il sacerdote assoluto e compie 
una missione sacerdotale. Maria, invece, 
non è sacerdote; la sua missione si 
svo lge  so t to  un  a l t ro  a spe t to :  l a 
maternità. Per la maternità, la Vergine 
Maria rappresenta un valore che Cristo 
non poteva incarnare, quindi all'uomo e 
alla donna spettano una missione ben 
precisa e distinta. 

Teresa Lucente

IL RUOLO DELLA DONNA 
NELLA CHIESA (MODERNA)

LA DONNA E LO SPORT
che  bella  avventura!!!

Un po'  d i  s toria .  Se  da  una par te 
esistono prove di qualche pratica 
femminile nello sport fin dal 1900 

a.C., dall 'altra le donne ebbero un ruolo 
limitato quando nacque lo sport moderno. Ciò 
va imputato agli influssi del romanticismo 
ottocentesco, che aveva creato l'immagine 
della donna quale essere malinconico, o 
addirittura, come la vedeva Alfred de Vigny, 
una creatura malata e dodici volte impura. La 
marg ina l i t à  de l l a  donna  ne l  moderno 
movimento sportivo era anche la necessaria conseguenza di relegarla a un ruolo 
generalmente subordinato, limitato alla sfera dei lavori domestici e alla 
procreazione. Il francese Pierre De Coubertin, inconsapevole della partecipazione 
anche femminile ai Giochi di Olimpia, affidò per questo alla donna una funzione 
poco importante, in un ruolo che prevedeva solo l'incoronazione dei vincitori. A 
questo si oppose la francese Alice Milliat, fondatrice, nel 1921, della Federazione 
sportiva femminile internazionale, con la quale riuscì alla fine a dare importanza e 
riconoscimento alle donne nello sport agonistico.
La donna ai giorni nostri. Ecco una ricetta per il successo. La donna omologata 
allo sport, cosa che nell'antichità era impensabile, in quanto lo sport era il modo più 
diretto per l'uomo di provare la sua forza e intelligenza. Secondo alcuni studiosi è, a 
tutt'oggi, in atto una lotta per dimostrare l'uguaglianza tra la donna e l'uomo. Oggi, 
però, la donna pratica tutte le varie discipline sportive in ogni continente, eccenzion 
fatta per alcuni paesi orientali dove alla donna si obbliga il portamento di un velo e le 
si vieta di praticare attività sportive. Contrapposto nettamente a questa ideologia 
conservativa della donna c'è il femminismo che nei paesi più evoluti lotta per 

l'uguaglianza professionale e 
morale tra uomo e donna.
Ciò che molti non capiscono 
è come lo sport possa dare ad 
una donna influenze positive 

per la sua salute e per il suo stato d'animo. Il ritratto di una donna nello sport è 
qualcosa di eccezionale, lo sport la rende: forte, allegra, ottimista e decisa a vincere; 
questo, se vogliamo, è un po' il lato forte del sesso debole. Numerose donne hanno 
dimostrato che nello  sport niente è impossibile, basti pensare alla grande ginnasta 
rumena Nadia Comaneci che ottenne, a soli 14 anni, il primo 10 alle Olimpiadi di 
Montreal in Canada, ma non è di certo l'unica anche la nostra Italia ha fatto molto 
nello sport con Valentina Vezzali, Federica Pellegrini e molte altre, che mantengono 
alto il valore della donna.

Alessio Foglio 

La donna e il krav magaLa donna e il krav magaLa donna e il krav maga
Molto spesso nei media sentiamo parlare di femminicidio, una 
parola che fa orrore. Le donne che si trovano in situazioni di 
violenza, non sempre riescono a reagire e a denunciare i loro 
aggressori. Qualche anno fa, andando in palestra ho sentito 
parlare del krav maga, una disciplina riguardante la difesa 
personale. Allora ho voluto documentarmi e ho rivolto qualche 
domanda alla mia istruttrice Angela Cagiano della palestra Dlf-
Slim Gym di Foggia.
Angela, in cosa consiste il krav maga?
Il krav maga è una tecnica di combattimento semplice e pratica 
di origine israeliana. Esso punta ad una rapida neutralizzazione 
dell'avversario nel momento stesso in cui questi diventi una 
minaccia. Il krav maga prevede l'attacco a parti "sensibili" del 
corpo come occhi, gola o genitali, evitando movimenti e azioni 
macchinose o non alla portata di tutti; ogni gesto è essenziale.
Da chi è praticato maggiormente?
Il krav maga è praticato maggiormente dai militari durante 
l'addestramento, dai corpi speciali della polizia e delle forze 
dell'ordine. Da qualche anno a questa parte arriva nelle palestre 
e inizia ad attirare l'attenzione di tutti, dal ragazzino vittima di 
bullismo a scuola, alla donna maltrattata dal proprio uomo. 
Le donne cosa pensano di questa disciplina?
Le donne sono soprattutto attratte da questa disciplina da 
quando sono iniziati ad emergere i primi maltrattamenti e le 
prime associazioni contro il femminicidio. La donna nei 
confronti di questo fenomeno ha fatto grandi passi. 
Come mai hai scelto di diventare istruttrice del krav maga?
Ho deciso di diventare istruttrice di questa disciplina perché 
questo è un brutto mondo. La donna è sempre sminuita dalla 
figura dell'uomo. A quindici anni subii uno scippo, ma non fu il 
gesto a spaventarmi ma la situazione. Io ero piccola e due adulti 
mi seguirono, mi circondarono e quando ne colsero l'occasione, 
mi gettarono a terra prendendosi la mia borsa. Loro scapparono 
io rimasi a terra. Ovviamente li denunciai. Oggi ancora ripenso a 
quella situazione e non mi fa più male e questo solo grazie al 
krav maga. Il krav maga oltre ad essere un'arte, perché per me è 
così, è certezza e sicurezza. Non ho più paura a camminare da 
sola, non ho più paura a parcheggiare di notte l'auto nel box, non 
ho più paura di parlare e difendere i miei diritti perché la cosa più 
brutta per una donna è di essere sottovalutata. Tutti dovremmo 
avere il diritto di saperci difendere da soli anche noi donne!
Ringrazio Angela per la sua disponibilità e invitiamo alle donne 
di esercitare il diritto alla denuncia. Devono soprattutto essere 
consapevoli della possibilità di essere tutelate dallo Stato e 
perché no anche praticare corsi per l'autodifesa personale.

Alessandra Magistro
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PARAFRASANDO IL FRATELLO GIOVANNI
Il giorno 5 dicembre, l'Associazione 
Studentesca  “Aria  Nuova” ,  con la 
collaborazione dell'Università degli Studi 
di Foggia, ha organizzato un incontro 
nell'Aula Magna “Valeria Spada” della 
Facoltà di Economia, con la prof.ssa 
Maria Falcone,  sorel la  del  giudice 
Giovanni, considerato uno fra gli eroi 
simbolo della lotta alla mafia. L'invito, 
accettato dalla stessa con immenso 
piacere, è stato fatto al fine di conferire 
alla professoressa Falcone il “Sigillo 

dell'Università di Foggia”.Questa è stata l'occasione per la stessa Maria di 
portare avanti le idee e la lotta intrapresa dal fratello Giovanni il quale, per le 
stesse, ha perso la vita per mano della mafia; infatti, lo slogan portato avanti dalla 
prof.ssa Falcone: <<gli uomini passano, ma le idee restano>>, spiega la ragione 
per cui lei stessa si sente in dovere,ancora oggi, a distanza di oltre vent'anni dalla 
morte del fratello, di continuare a parlare di un problema che purtroppo riguarda, 
non solo la città di Palermo, ma tutto il meridione, compresa la Capitanata, sulla 
lotta alla criminalità organizzata. Innanzitutto si è parlato di chi fosse realmente 
Giovanni Falcone, nato a Palermo, fin da piccolo amava trascorrere gran parte 
del suo tempo nella biblioteca di famiglia. Una volta terminati gli studi, 
intraprese la carriera navale ma ben presto capì che la sua vera passione fosse la 
legge, tant 'è che nel '61 si  laureò con 110 e lode. La passione per la 
giurisprudenza lo portò a vincere il concorso in magistratura, divenne un giudice 
di ottima fama. Svolgendo il suo lavoro, ben presto si rese conto che ogni 
fascicolo giudiziale riguardante la malavita siciliana non poteva essere 
considerato un fatto a sé stante, bensì occorreva prendere in considerazione il 
fenomeno in modo unitario. Giovanni, come ha riferito la sorella, non ha mai 
avuto paura di affrontare il problema della mafia anzi, ha sempre lottato per la 
legalità, divenendo una sorta di rappresentante di tutti quei palermitani onesti 
che, grazie al magistrato Falcone il quale ha smosso la loro coscienza da quel 
pietoso stato di accettazione del problema, si sono resi conto che la mafia è un 
corpo estraneo alla società ed hanno iniziato ad impegnarsi per rigettare l'omertà 
e sconfiggere una volta per tutte il silenzio e l'indifferenza dinanzi a questo 
grande problema. Maria Falcone ha voluto sottolineare il rispetto che suo fratello 
Giovanni aveva nei confronti di chi faceva parte di associazioni mafiose in 
quanto, <<è necessario non dimenticare mai che anche il peggior assassino ha un 
minimo di dignità>>. A questo punto sorge spontanea una domanda, ossia:  noi 
cittadini cosa possiamo fare? A questa richiesta, la signora Falcone si è affrettata 
a rispondere che ognuno di noi deve semplicemente “fare il proprio dovere” di 
Vero cittadino, anteponendo quindi, se necessario, l'interesse della collettività al 
di sopra del proprio, divenendo cioè servitore dello Stato. La mafia, infatti, non è 
che un fatto umano, e come tale ha un inizio ed una fine, e quindi potrà arrivare 
anche la fine di questo importante fenomeno, ma solo se verranno  impegnate in 
battaglia tutte le forze migliori delle istituzioni e tutto ciò, si appresta a precisare, 
deve valere anche per la città di Foggia, dove talvolta la legalità viene sostituita 
con un comportamento di vigliaccheria, in cui è la paura a dominare. Per tale 
ragione sono state ricordate anche le parole del presidente Kennedy a proposito 
della medesima questione, secondo il quale <<occorre compiere il proprio 
dovere, costi quel che costi: in ciò sta l'essenza della dignità umana!>>. Infine, 
facendo riferimento alla Strage di Capaci, in cui perse la vita il fratello, la moglie 
Fancesca Morvillo e gli uomini della scorta, Maria Falcone ha riferito una frase 
molto significativa, ossia: <<Si può spezzare un fiore, ma non si può 
interrompere la primavera!>>. Dopo l'incontro, la redazione del Sottosopra ha 
incontrato Maria Falcone al fine di porle alcune domande.
1)Suo fratello sosteneva che la mafia è un fatto umano e che come tutti i fatti 
umani ha un inizio e avrà anche una fine, oggi oltre venti anni dalla sua morte voi 
credete che la lotta contro la mafia sia a buon punto o che nel corso degli anni è 
andata affievolendosi? Per quanto riguarda la Sicilia, la mia città, Palermo, la 
mafia è nettamente diminuita e si è diversificata, mentre per quanto riguarda tutta 
l'Italia nel corso degli anni la malavita organizzata è andata aumentando. 2)I 
giovani d'oggi si abbattono facilmente a causa delle gravi situazioni circostanti, 
cosa consigliate loro per affrontare al meglio la vita e per conservare i propri 
valori? Consiglio ai giovani 
d 'oggi di  non perdere mai la 
speranza, di camminare sempre a 
testa alta, come ci dice Papa 
Francesco d i  usc i re ,  d i  non 
chiuderci in casa e di conservare e 
seguire i  valori che ci hanno 
donato mio fratello Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino.

Endrit Halili

AMNESTY porta nelle piazze 
e sul sito www.firmaperunamico.it

LE FORME DELL'ARTE

delle attività del dipartimento di 
s o s t e g n o .  M a  n o n  p o t e v a 
mancare l'albero e il presepe che 
adornano l 'atr io dove si  s ta 
rea l izzando i l  mura les  che 
rappresenta l'istituto avvolto, 
abbracc ia to  da l  ca lo re  de l 
girotondo di diversamente abili, 
normodotati italiani e stranieri in 
una comunanza di alleanze che è 
poi il sentire comune, l'unico 
valido, per poter riconoscere una 
comunità di tradizioni, pensieri, 
potenzialità, tutte diverse nella 
loro articolazione. E mentre 
vedo  ques te  p icco le  opere 
prendere forma ecco che mi 
sovvengono le parole di Neil 
Marcus: “La disabilità non è una 
coraggiosa lotta o 'il coraggio di 
affrontare  le  avversi tà ' .  La 
disabilità è un'arte. È un modo 
ingegnoso di vivere.”

Gianfranco Meneo

P rendi  un laborator io  e 
mesco la  un  g ruppo  d i 
allievi diversamente abili, 

i  lo ro  docen t i ,  agg iung i  un 
p i z z i c o  d i  e n t u s i a s m o  e 
amalgama una serie di materiali. 
Mescola abbondantemente e 
cuoci a fuoco lento. Otterrai un 
prelibatezza del Pascal: l'arte a 
modo nostro. E tra ciondoli , 
portachiavi o altro in pasta di 
fimo, vassoi, taglieri e cofanetti si 
consumano le note del pasticcio 
di colori ,  delle sfumature di 
rosso, gialli, verde, bianco. Tocco 
finale? Il decoupage che conserva 
e custodisce gelosamente strenne 
natalizie, alberi e decorazioni 
tutti di forgia diversa perché 
“diverse" sono le potenzialità dei 
nostri allievi. I lavori iniziati 
qualche settimana fa e ora nel 
culmine del loro svolgimento, 
saranno oggetto di una mostra 
mercato che si terra' a partire da 
giorno 12 dicembre all'interno 
della scuola e fino alla pausa 
natalizia per poi snodarsi come 
laboratorio permanente durante 
gli open day e agganciandosi alle 
altre ricorrenze e festività. il 
r i cava to  de l l e  vend i ta  sa rà 
reinvestito nel finanziamento 

alve, sono Luca Vecchio, Sq u a l c h e  g i o r n o  f a  h o 
c o n t a t t a t o  l a  v o s t r a 

redazione per la diffusione della 
campagna informativa dedicata a 
firmaperunamico.it, la maratona 
globale di raccolta firme promossa 
d a l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
internazionale per i diritti umani, e 
sperando di aver fatto cosa gradita 
ho selezionato personalmente il 
vostro media per  i l  lancio in 
antepr ima,  v is ta  la  temat ica 
affrontata e l'eco dell'iniziativa.
“Immagina che un tuo amico 
venga imprigionato, che subisca 
violenza per aver fatto qualcosa di 
assolutamente comune, solo per 
aver preteso i suoi diritti. Cosa 
faresti per salvarlo?” È questo il 
messaggio che Amnesty porta 
n e l l e  p i a z z e  e  s u l  s i t o 
www.firmaperunamico.it fino al 
22 dicembre per sensibilizzare gli 
italiani sulla tematica dei diritti 
umani e firmare gli appelli legati ai 
casi dell 'edizione 2013 della 
maratona mondiale: si tratta di 
cinque attivisti, tra cui un blogger, 
la cui libertà d'espressione è stata 
violata.
A testimonianza del successo e del 
valore dell'iniziativa vi sono i 
numeri relativi alle precedenti 

edizioni: nel 2012, ad esempio, 
grazie al milione e mezzo di lettere 
raccolte e inviate da ogni parte del 
mondo a sostegno di prigionieri di 
coscienza e di attivisti per i diritti 
u m a n i ,  i l  G o v e r n o  d e l l a 
Repubblica popolare cinese ha 
concesso alla famiglia di Ghao 
Zh i sheng  d i  f a rg l i  v i s i t a  i n 
carcere; Zhisheng, avvocato per i 
diritti umani, era stato condannato 
a  t r e  ann i  d i  r ec lu s ione  pe r 
“incitamento alla sovversione”. 
Nel 2011, invece,  “Write for 
R i g h t s ”  a v e v a  o t t e n u t o  l a 
scarcerazione di Jabbar Savalan, 
attivista politico dell'Azerbaigian. 
Spero che il materiale fornitovi in 
anteprima (in allegato presskit con 
CS e  immagini) ,  cos t i tu isca 
un'interessante risorsa per i vostri 
lettori. A presto e buon lavoro, 
come sempre grazie per la tua 
preziosa collaborazione.

Luca Vecchio

Creazioni “speciali” accendono il Natale del Pascal
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E se dentro di te si nascondesse un futuro giornalista?
ilSottoSopra apre le porte della sua Redazione e della sua esperienza e lancia un concorso rivolto a tutti coloro che frequentano le 
classi Terze delle scuole secondarie di I grado di Foggia e provincia. Gli studenti dell'ultimo anno delle scuole medie potranno 
realizzare un articolo e inviarlo alla Redazione del giornale. Sarà compito di una commissione selezionare i vincitori che avranno 
la possibilità di:
- recarsi gratuitamente presso La Città del Cinema di Foggia per la visione di un film a propria scelta;
- partecipare a delle riunioni della Redazione del ilSottosopra;
- pubblicare il loro pezzo sull'edizione cartacea del giornale, sulla pagina Facebook, sul sito ed essere intervistato dal canale 
ilSottosopraTV;
- collaborare al pezzo che ogni mese ilSottoSopra invierà al quotidiano foggiano “L'Attacco”

Per info: info@ilsottosopra.info - tel. 0881711773
Chiedere del prof. Gianfranco Meneo

Nel frattempo, se hai penna, cuore e voglia di cimentarti nella scrittura, ilSopttoSopra ti aspetta … potresti essere la nuova firma 
dell'Istituto.
                                                                                            Redazione

«Una STELLA COMETA per la Fondazione»

In occasione dell'approssimarsi del Natale, questo Comitato ha 
ritenuto di avviare una iniziativa di raccolta fondi, attraverso il 
proporre alla Cittadinanza, al Personale  scolastico, agli Studenti e 
ai docenti del Pascal, l'acquisto di una  STELLA COMETA   al 
costo  di  Euro 5,00 -(prodotta da "LE DUE TORRI" di Foggia in 

cioccolata al latte o fondente - dim.18x9x4-gr.150).           
Si è scelto la  Stella Cometa in quanto la si intende come metafora della Luce che la 
Solidarietà offre a chi non vede.
Vi proponiamo di condividere e sostenere questa nostra iniziativa, facendovene promotori 
nelle vostre classi. Abbiamo saputo che una classe ne ha ritirati ben 13 stelle. 
E' certamente un modo significativo e bello di vivere il Natale che viene.
GRAZIE  PER  LA  VOSTRA  SOLIDARIETA'!!!
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Gianfranco Meneo, Milena Russo, Leonardo Scopece

prof. Raffaele IDENTI prof. Michele TRECCA

Bruno Giorgia, Capiello Federica, Capocchiano 
Lorenzo, Capusella Nicola, Ciuffreda Raffaele, 
Colucci Simona, D'Atri Michele,   Festinesi 
Marianna, Foglio Alessio, Halili Edrit, Iannuario 
Giovanni, Locurcio Valeria, Lombani Ilaria, 
Lucente Teresa, Magistro Alessandra, Manieri 
Francesco, Mazzardo Alessandro, Mazzeo Simona, 
Morassi Antonio, Morea Michele, Pellegrino 
Martina, Pironti Marta, Rignanese Marianna, 
Romagno Anna, Rosiello Martina, Salandra Giulia, 
Sepa Ciro, Sisbarra Antonio, Trotta Mariaceleste, 
Valenzano Francesco, Virgilio Alessia.

alle mie parate abbiamo potuto 
vincere la partita più importante del 
campionato.
Credi che avere un buon portiere 
sia fondamentale per una squadra? 
Certamente sì, è fondamentale. 
Poiché nel calcio moderno il portiere 
può essere definito come il 50% della 
squadra ed è grazie alle capacità del 
p o r t i e r e  c h e  s i  a p p e n d o n o  l e 
speranze di una squadra intera.
C'è  un por t iere  a  cui  t i  i sp i r i 
particolarmente?
In realtà mi ispiro principalmente a 
due portieri .  Dal punto di vista 
tecnico mi ispiro all'attuale portiere 
del Real Madrid “Iker Casillas”, il 
quale non essendo molto alto è 
ugualmente molto reattivo e fa 
parlare di se. Mentre dal punto di 
vista caratteriale, il mio punto di 
r i fer imento  è  l ' ex  por t iere  del 
M a n c h e s t e r  U n i t e d  “ P e t e r 
Schmeichel”, un portiere molto 
grintoso in grado di dare una carica 
in più alla squadra.
Antonio, prima di salutarci, per 
quale squadra tifi?
La squadra che tifo è anche quella in 
cui gioco ossia il Foggia. Spero che 
riesca a mantenere la Lega Pro per i 
prossimi anni, e chissà magari di 
salire ulteriormente di categoria.

Raffaele Ciuffreda

ome mai hai scelto proprio il Cruolo del portiere?

Ho scelto di fare il  portiere già 
dall'età di 6 anni. Ho fatto questa 
scelta perché, giocando con mio 
fratello maggiore, preferivo stare in 
porta piuttosto che calciare o correre.
Parlaci del tuo cammino fino ad 
oggi.
Sempre all'età di 6 anni, ho iniziato a 
giocare presso la scuola calcio 
“Gioventù Calcio Foggia”, dove ci 
r imas i  appena  1  anno .  L 'anno 
successivo cambiai scuola calcio per 
andare nell' “A.C. Boys Foggia” 
dove ebbi come allenatore Bellisario 
Masi, attuale dirigente del Foggia 
Calcio. Nei successivi 3 anni ho 
giocato nella “Cosmano Sport” dove 
ebbi come mio primo preparatore dei 
portieri Massimo Caruso. Nel primo 
dei 3 anni trascorsi lì, io e la mia 
squadra fummo vice-campioni 
regionali nella categoria “pulcini”. 
All'età di 11 anni mi sono trasferito 
nel “Foggia Calcio”, dove gioco 
ormai da 6 anni. Qui ho avuto la 
possibilità di conoscere allenatori 
importanti come Antonio Cagnazzo, 
Gino Bruno,  Marco  Cervino  e 
l'attuale Domenico Ferrazzano, che 
mi  hanno formato  e  mi  s tanno 
formando tutt'ora come portiere.
Q u a l  è  s t a t a  l a  p a r t i t a  p i ù 
importante in questi tuoi 10 anni da 
portiere?
La mia partita più importante fino ad 
ora è stata lo spareggio Foggia-
Manfredonia, match valido per 
aggiudicarci l'accesso alle fasi finali 
del campionato regionale “Allievi”. 
Quella partita si concluse in pareggio 
per 1-1 ai tempi regolamentari, così 
si andò ai supplementari ed infine ai 
rigori, con la vittoria per 3-0, in cui 
parai anche 2 rigori. È stata la partita 
più importante per me perché grazie 

L'INTITOLAZIONE DEL SETTORE 
DI TRIBUNA OVEST 

AL RE DEI BOMBER ROSSONERI.

LA FORMA DEL FOGGIA 

IL “NUMERO 1” DEL PASCAL 

Antonio CuomoAntonio CuomoAntonio CuomoAntonio CuomoAntonio CuomoAntonio Cuomo

Dopo un avvio stentato dei rossoneri, caratterizzato da 
risultati altalenanti, ora il Foggia si trova classificato in terza 
posizione con 24 punti, totalizzati con 6 vittorie, 6 pareggi, 2 
sconfitte, 19 gol fatti e 13 subiti. Risultati importanti che non 
solo rafforzano la posizione in classifica ma che avvicinano i 
satanelli alle prime due della classe. Il Foggia è ormai una 
compagine che sa colpire al momento giusto e che sa soffrire 
nei momenti difficili. Grazie alla mano di Padalino, questa 
squadra si caratterizza per l'aggressività e la grinta, con la 
quale è riuscita a battere le squadre più blasonate del 
campionato. Nello spogliatoio c'è tanta voglia di fare bene. 
Giorno dopo giorno tutti i giocatori diventano sempre più 

innamorati della maglia rossonera che 
indossano, grazie soprattutto alla 
grande carica che tifosi riescono a dare. 
Inoltre anche la società ci tiene ad un 
notevole salto di qualità, anche a costo 
di ricorrere al mercato di gennaio, 
a ffinchè  i l  Fogg ia  r imanga  t r a  i 
professionisti,  ma soprattutto per 
mantenere alto l'onore di una squadra 
che ha contribuito a segnare le pagine 
più belle del calcio italiano. Sotto 
l 'albero di Natale tutti i tifosi ci si 
aspettano il regalo della serie C, che 
sicuramente il buon vecchio Foggia ci 
donerà. Ma il campionato è ancora 
lungo e di belle emozioni dobbiamo 
ancora provarne tante.

Antonio Morassi

A distanza di un anno dalla sua scomparsa, Vittorio Cosimo Nocera 
lega per sempre il suo nome allo stadio Pino Zaccheria. Il Comune di 
Foggia ha deciso di accogliere la richiesta congiunta della famiglia 
Nocera deliberando l'intitolazione del settore di Tribuna Ovest al re 
dei bomber rossoneri. La decisione rinsalda il forte legame che ha 
stretto l'attaccante di Secondigliano al capoluogo dauno, fino a 
renderlo un cittadino foggiano a tutti gli effetti. Il suo palmares parla 
da solo. Dieci anni in rossonero (dal 1959 al 1969) per 257 presenze e 
ben 101 gol realizzati, che lo incoronano come il 
r e  d e i  b o m b e r  r o s s o n e r i .  U n  t i t o l o  d i 
capocannoniere del campionato di Serie B nel 
1962-1963 (24 gol) ma anche i gradi di capitano 
e trascinatore della squadra, sollevata dai campi 
po lveros i  de l la  Ser ie  C  fino  a l la  p r ima 
promozione storica in Serie A nel  1964. 
Memorabili sono i due gol pesantissimi segnati 
all'Inter “euromondiale” di Helenio Herrera. 
Era il 31 gennaio 1965 ed i rossoneri riuscirono 
a superare 3-2 allo Zaccheria i nerazzurri, 
freschi vincitori della coppa Intercontinentale, 
campioni d'Europa e d'Italia. Nocera fu anche il 
p r imo convoca to  in  naz iona le  de l  c lub 
rossonero ed il primo a realizzare un gol con la 
casacca azzurra (1 maggio 1965, Italia – Galles 4-1 a Firenze). 
Proprio i giovani sono sempre stati al centro della sua instancabile 
attività formativa, con l'apertura di una scuola calcio a loro dedicata. 
«Si tratta di un atto dovuto nei confronti di un campione e un 
monumento dello sport foggiano, che si è speso per divulgare la 
cultura sportiva tra i giovani », ha commentato il primo cittadino 
Gianni Mongelli. Giusy Nocera, figlia del bomber, ringrazia con un 
filo di commozione: «Per l'ennesima volta Foggia ha dimostrato 
affet to  nei  confront i  di  mio padre.  Si  t ra t ta  di  un grande 
riconoscimento per quello che ha dato alla città e alla maglia 
rossonera. Ringrazio il Sindaco per l'impegno, da sempre è stato un 
suo tifoso, ma ringrazio anche tutti gli sportivi che per strada e sui 
social network mi hanno manifestato la voglia di ricordare mio 
padre. Nel ricordo di tutti i foggiani non morirà mai». 
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